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Affollata conferenza stampa sulle proposte comuniste 

Pluralismo e impegno culturale 
nella del PCI sulla scuola 
Le relazioni dei compagni Tortorella e.Chiarente - Vivace dibattito fra giorna
listi e dirigenti del partito - Contro ogni forma di integralismo e di intolleranza 
« Senza un'elaborazione cul

turale profonda non si può 
avviare la ricostruzione del 
Paese ed essa può avvenne 
solo nel pluralismo di opi
nioni e di pensiero ». 11 com
pagno Aldo Tortorella, della 
Direzione del partito, ha sot
tolineato con forza questo con
cetto nella sua breve introdu-

Come si concilia col plura
lismo — pjr esempio è sta
to chiotto — l'esclusione del
la scuola non pubb'ica dagli 
aiuti finanziari dello Stato? 
La Costituzione — si è repli
cato — è vincolante su questo 
punto, perché mentre assi cu 
ra la libertà a tutte le isti
tuzioni scolastiche private 

zione alla conferenza s tampa precisa che esse debbono rea 
svoltasi nella sede del Co
mita to centrale per fare il 
punto sulle proposte del PCI 
per 11 rinnovamento della 
scuola, dell'università e del
le istituzioni culturali. 

La convinzione pluralistica 
pone i comunisti in posizione 
fortemente critica v r s o l'i.i-
tegrahsmo che comporta una 
chiusura in se .-te^si nell'er
ra ta opinione che tutti i pro
blemi, po.v-.ano ergere risol
ti senza l'apporto di altre 
forze. Del re.ito, ha ricor
dato Tortorella, all 'interno 
stesso del part i to vige il plu
ralismo (nel corso del dibat
tito, il compagno Giovanni 
Berlinguer notava che molto 
probabilmente se per esem
pio si fosse chiesto ai com
pagni presenti alla conferen
za s tampa un giudizio sulla 
sociologia si sarebbero regi
s t ra t i pareri diversi e forse 
contras tant i ) . Non c'è da stu
pirsene dato che il pluralismo 
è sancito nello s ta tuto del 
PCI che fin dal 1945 stabili
sce che al partito si aderi
sce sulla base di un program
ma politico e non di una 
ideologia. 

La crisi della vita cultu
rale i taliana — dal teatro al
la editoria, dal cinema alla 
musica e naturalmente alla 
scuola — è- talmente grave 
che per superarla sono in
nanzi tut to necessari un buon 
governo e una buon ammini
strazione, ma l'uno e l'al
t ra abbisognano del contri
buto di forze diverse, anzi, 
di tut te le forze democrati
che e popolari. 

Senza illustrare dettagliata
mente tut to il materiale for
ni to ai giornalisti e compren
dente le proposte di legge sul
l'istruzione elaborate dal PCI 
il compagno Chiarante ha vo
luto sottolineare che si trat
ta di un corpo completo di 
propaste aperto ai più mol
teplici apporti e ad ulteriori 
elaboraz.oni. Ciò perché i co
munisti non solo sono con
vinti della fruttuosità del plu
ralismo, ma anche perché ri
tengono che impostare una 
nuova politica scolastica è as
sai arduo ed estremamente 
urgente e necessita quindi del 
contributo di più forze. La 
salvezza della scuola — non 
si può tacere che il PCI si 
è bat tuto in questi anni con 
molta forza contro la disgre
gazione. il dissesto, il lassi
smo e la cosiddetta descoKi-
rizzazione — va considerata 
in stretta connessione con la 
riforma, per la quale 11 nuovo 
Parlamento dovrà impegnar
si con urgenza evitando che 
vada perduto 11 lavoro già 
compiuto nella precedente le
gislatura. 

D'altra parte , su alcune 
questioni già adesso sono e-

lizzarsi «senza onere per lo 
S ta to» . Sono invece proprio 
1 comunisti gli unici che fi
nora h'anno lavorato per as
sicurare agli alunni delle isti
tuzioni privato lo ste.->so trat
tamento — mense, trasporti. 
ecc. — desìi alunni della 
scuola pubblica. Unica con
dizione — che in niente con-
tra.it.i col pluialisino — il ri
spetto da parte delle scuole 
private di alcune regole 

Un'argomentata risposta ho 
fatto seguito aila richiesta di 
un chiarimento a proposito 
della contraddittorietà che ci 
sarebbe nella posizione del 
comunisti, i quali, mentre 
mettono in risalto le gravis
sime responsabilità della DC 
nella crisi dell'istruzione, si 
fanno poi assertori della ne
cessità di una larga unità, che 
comprenda anche la DC, per 
uscire dalla crisi stessa. 

Lo sforzo unitario del mo
vimento democratico e popo
lare, è stato replicato, si po
ne come obiettivo il recupe
ro del massimo dei consensi 
poiché per realizzare un pro
fondo rinnovamento è neces
sario spostare l'equilibrio po
litico verso quelle forze che 
più conseguentemente si bat
tono per questo rinnovamen
to. Del resto, le uniche ri
forme scolastiche fatte fino
ra (quella della scuola me
dia obbligatoria, 1 decreti de
legati. la scuola pubblica del
l'infanzia) non sono forse il 
frutto di uno schieramento 
ampio che comprendeva an
che la DC? 

E' evidente, d'altronde, che 
qualsiasi tipo di progresso è 
frutto di una dialettica poli
tica in cui vi è confronto e 
scontro, ar re t ramento e avan
zamento, e che anche l'ac
cordo con la DC per un cam
mino rapido verso la rifor
ma della scuola e il suo rin
novamento profondo darebbe 
frutti migliori se la politici 
arre t ra ta della DC uscisse in
debolita dal voto del 20 giu
gno. • • • • • ' , . 

A parte un breve accen
no alle ferme posizioni del 
PCI e della FGCI che sem
pre si sono battuti nella scuo
la contro episodi di intolle
ranza, il dibatt i to è prose
guito sul pluralismo, la liber
tà d'insegnamento, la serie
tà di produzione culturale e la 
editoria. 

Rozzezza e miopia culturale 
hanno finora caratterizzato, 
pur con le debite eccezio
ni. testi e programmi sco
lastici. e solo recentemente, 
grazie anche al contributo di 
valenti uomini di cultura co
munisti e di sinistra, ci si 
sta avviando verso una spro-
vincinlizznzione della nostra 
cultura. Non ci si può di
menticare a questo proposi
to che alcune conquiste del 

Con assemblee , incont r i e cortei popolari 

L'Italia democratica 
/ * \ . * -

ha celebrato ieri il 
30* della Repubblica 

La cerimonia al Quirinale — Numerosi Consigli comunali, provinciali e regionali 
riuniti in seduta straordinaria — Migliaia in corteo a Livorno e in altre città 

Cadaveri viventi 

FIRENZE — Un'immagine dell'entusiasmante incontro delle ragazze comuniste 

;< Vi è mancato <a voi ita
liani, ndn un trono al di MI-
pia delle part i», sentenz'ii 
Umberto Savoia da Casina 
(dove tale Alberto l'asolar 
Zanelll lo ha intervstata> 
sulle colonne de I! Resto de! 
Carlino. E manca poco clic 
non aggiunga, papale papale-
« // trono al di sopra delle 
parti non vi manco invece. 
per fortuna, nel 1922. ai he 
tempi, ricordate?, de'la mar
cia S-M Roma: e neppure du
rante il ventcnn>o fa^c^tu > 

Con queta internata .i 
puntate Ha prima e uscita 
leti) il quotidiano bolo i>ie*c 
del petroliere Monti nce'ebni •> 
a suo modo il trentennaK-
della Repubblica. Umberto Sti
vala si avventili» in un'ana
lisi dei e, casi d'Itultu» da' 
2 giugno 1946 ai giorni no>tn 
ed in buona sostanza conclu
de invitandoci a votare per 
il PSDl. in nome dell' i al
ternativa di potete ;J I.IÌC!». 
Discorsi un po' macubii. un 
po' da «cadavere vivente», 
com'è del resto inevitabile da
to il personaggio, anche se 
non privi di un involontuno 
humour. Buono a sapersi, co
munque. 

Grande manifestazione nazionale della FGCI sulla condizione della donna 

« 

MIGLIAIA DI RAGAZZE A FIRENZE: 
UNITE E PROTAGONISTE CON IL PCI 

Per tutto il pomeriggio e tino a tarda notte canzoni, slogans e brevi interventi — La presenza di Viviana Cor-
valan e lo spirito internazionalista — Sul palco una compagna di Sezze Romano ricorda Luigi Di Rosa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 2 

I giovani hanno «conqui
s ta to» piazza-della Signoria. 
Il bel sole di giugno è torna
to dopo una forte pioggia, e 
la manifestazione interregio
nale delle ragazze comuniste 
ha sviluppato la sua ricca 
t rama per tut to il pomeriggio. 
Provenienti da molte regioni 
d'Italia — e soprat tut to dal
la Toscana. dall'Emilia, dal 
Lazio. dalla Liguria — mi
gliaia di ragazzi e ragazze, 
giovanissimi, studenti e la
voratori. hanno partecipato 
a questa grande festa elet
torale per il part i to comu
nista. 

Al centro di questo sforzo 
organizzativo sono le donne 
e la parola d'ordine che cam
peggia dietro il palco (« unite, 
libere, protagoniste con il 
PCI ») riassume il grido e 
tut t i gli slogans che vengono 
dalla piazza e che chiedono 

dignità nuova per la donna, 
eterna protagonista subalter
na, e terna dolorosa compri
maria nel la .s tor ia 'del nostro 
paese. Questa vicenda uma
na è s ta ta ripercorsa — dopo 
il saluto di Katia Franci. se
gretaria- delIa-PGOI di, .FJttn- *: 
zè .-i-i'• dàlie canzoni 'e>"4alle-
musiche di Caterina5 Bueno 
che ha raccontato gli ' anni 
dello sfrut tamento femminile 

Le vecchie canzoni di lot
ta del nostro paese si salda
no con le nuove canzoni della 
resistenza cilena. E' una voce 
femminile ad intonarli Chia
ro Cofré che canta delle don
ne vittime dell'infame ditta
tura fascista di Pmochet. La 
manifestazione di Firenze ha 
avuto questo grande respiro 
internazionalista, • nelle, cani 
zoni e nelle parole df1 Viviana 
Corvaian figlia del dirigente 
comunista incarcerato. - - J*er, 
queste sorelle antifasciste -il . 
caldo' abbraccio di un pubbli
co che h a accolto con dolo-

mersi dei punti di convergen- j pensiero scientifico moderno 
2a (per esempio sull'universi
tà nel documento della DC e 
ancor più nella proposta del 
PSI ) , e il problema quindi 
è quello del quadro politico 
generale che uscirà dal 20 
giugno e che sarà determi
nan te per superare le resi
stenze conservatrici che han
no finora fatto battere il pas
so alle istanze innovatrici. 

Il dibatt i to che ha fatto se
guito alle due introduzioni e 
nel quale sono intervenuti fra 
gli altri giornalisti de « Il 
giornale ». de .i II Manifesto », 
de « La scuola e l'uomo >. ; 
la compagna Marisa Rodano ì 
e i compagni professor: Gian-
nantoni e Giovanni Berlin
guer, ha toccato argomenti di
versi e interessanti. 

te fra di esse anche quella 
p-icoanalisi e quella socio
logia sotto accusi perché 
non sempre affrontate e di
vulgate con la necessaria se
rietà culturale) sono state im
portate nel nostro Paese con 
grave ritardo La rottura del
l'egemonia culturale di stam
po idealistico — ha osserva
to G.annantor.i — non p j ò 

Buone le condizioni 
dell'on. Zaccagnini 

BOLOGNA. 2 
Abbastanza buone vengono 

giudicate dai medici le condi
zioni di salute di Benigno 
Zaccagnini che. come è no
to. è s ta to sottoposto ieri mat
tina all'ospedale Malpigli! di 

Già ieri pomeriggio infatti 
il leader dello scudocroda to 
ha dato una scorsa ai gior
nali, a riprova dei fatto — di
cono i medici — che l'inter
vento chirurgico alla prosta
ta. benché urgente, non pre
sentava eccessiva difficoltà. 

qu:nd. essere considerata, co- j Bologna ad un intervento eh:- j ' i /uomo politico ravennate 
me qualche os-servazione fat 
la nei cor.-o del dibattito può 

1 I.ascir credere, un re.stnmii-
! mento della nostra area cul-
' turale, ma al contrario l'aper

tura di un processo d: cresci
ta che va salutato con soddi-
:-ìazione. 

Marisa Musu 

runr.co. -
L'operazione, effettuata dal-

Vc'iuipe del prof. Francesco 
Corrado, primario della divi
sione urologica della clinica. 
è durata complessivamente 
una mezz'ora e non pare 
aver indebolito eccessivamen
te la tempra del segretario 
della Democrazia Cristiana. 

che è assistito nella sua stan
za dalla moglie Anna, ha 
trascorso la prima notte dopo 
l'operazione riuscendo a ri
posare 

Stamani si è recato all ' 
ospedale Malpighi. per infor
marsi delle sue condizioni di 
salute, il sindaco di Bologna. 
compagno Renato Zangheri. 

rosa attenzione anche l'inter
vento della segretaria del cir
colo della FGCI di Sezze Ro
mano. « Sei mio paese — h a . 
dét to la compagna — la-fùria. 
pmicida del fascismo ha col-' 
pito ancora». « Ma non esi-

:M:*tej;v§gi in Italia- UH paese;-
pef-'aiianto lontanò'• e dimén: ' 
ficaio, dove la violenza fasci
sta possa esercitarsi impune
mente n. . . . . 
" Ma la squallida vicenda del 

caporione fascista Saccucci 
ancora libero dopo l'omicidio 
è un al tro segno della pro
fonda disgregazione e dello 
sfascio cui ha condotto una 
direzione politica ottusa e ca
parbiamente arroccata alla 
conservazione del potere. An
che questo occorre cambiare 

"— ha detto la compagna Fi
lippini dirigente ':• nazionale 
della FGCI — e per cambiare 

-ci vogliono i giovani, ci vo-
Tgliono le donne. .-" • 

- Nel trentesimo della repub
blica che è anche l'anniversa
rio del primo voto femminile 
le .donne si presentano sulla 
scena politica come protago
niste attive. Esse mettono in 
discussione un ruolo tradizio
nale, si affermano come mo
vimento autonomo, pongono 
al centro del confronto la ri
vendicazione di una nuova 
qualità della vita. Occorre 
dunque collegare — soprattut
to in questa prova elettorale 
tan to importante per l'avve
nire del paese — l'ansia di 
emancipazione della donna e 
la proposta politica di una 
società fatta da uomini e 
donne liberi e protagonisti. 
Ad una DC che ripresenta 
la vecchia e decrepita faccia 
si oppone oggi il volto nuovo 
di una gioventù che in lar
ghissima parte si riconosce 
nelle proposte della linea del 
part i to comunista. L3 mani
festazione di piazza della 
Signoria è continuata con lo 

spettacolo che nelle prime 
ore della sera si è trasferito 
t ra il pubblico dove decine 

, e decine . di giovani hanno 
: improvvisato una grande fe

s ta con la* partecipazione del j 
gruppo Cinieri e Anonima 

-G. -R.vcon-'gH interventi .di' 
Dodi Moscati. Lodovica'" Ma- -
dugno e Graziella Guadagni. 

Flavio Fusi 

Manifestazioni 
del PCI nelle 

Università 
Si f tanno svolgendo in tutti 

gli : Atenei iniziati*» - di con
fronto pubblico sul la ' proposta 
del Partito comunista cui par
tecipano studenti, docenti e 
lavoratori dell'Università. Que
ste - le manifestazioni in pro
gramma per oggi e domani:" 

O G G I 
! Ferrara dibattito sulla rifor

ma universitaria (Muss i ) ; Ro
ma alla Casa dello studente, 

! incontro con gli studenti fuc-
I ri-sede sui temi del diritto al-
! lo studio (La T o r r e ) ; Napoli 
j al Politecnico, dibattilo su 
j Università ricerca e sviluppa 
I della Campania ( A l i n o v i ) : Sic-
' na confronto sulle propos'e del 
i PCI per uscire dalla crisi ( D . 
I G i u l i o ) ; Modena alla facoltà di 
' Economia, dibattito sulla crisi 
! politica (Petruccioli. Brezzi). 
i 

j D O M A N I 
| Tor ino, dibattito su crisi ita-
j liana, teoria marxista e ruo.o 

degli intellettuali (Napoleon.. 
i Tront i , Minucc i ) ; Cosenza, n i -
! nifestazione sulle proposte po-
' litiche del PCI ( V i l l a n ) ; Pa-
| termo, dibattito sulla riforma 
, universitaria (Tortore! ! : ) : Sa-
I lento, incontro su intellettuali, 
i organizzazione del.a cultura. Sta-
i to (Vacca. De Giovanni, Ccrsu-
I la. M e n n a ) : Genova, dibattito 
I sulla riforma universitaria 
| schiarante) . 

Il compagno Todros illustra le proposte comuniste per affrontare e risolvere il problema della casa 

Equo canone, inquilini e piccoli proprietari 
Da più di un decennio tut

te le forre politiche ricono
scono !a necessità di giunge-
re alla regolamentazione dei 
canoni e dei contrat t i di a-
bitazione. Gravi sono ogji le 
responsabilità del governo e 
della DC che hanno impedi
to il varo di una lesse che 
facesse cessare ti redime vin
colistico che si è rivelato con
traddittorio. ingiusto e difcri-
m m a t o n o sia per l'inquilino 
sia per il piccolo proprie; v 
no . Ot to milioni e 700 mila 
famiglie» cioè 34 milioni di 
persone, sono interessati al
la regolamentazione dei fit
ti . mentre le persone che be
neficiano del b'.occo sono 24 
milioni. Il numero dei pic
coli proprietari interessati 
dal b'.occo non è noto, anche 
perché la DC e la Confecli-
Iizia sono rimaste sempre in
differenti verso U piccola 
proprietà come tale, cercan 
do di coinvolgerla negli in
teressi della grande proprie
tà immobiliare contraria ad 
una regolamentazione del 
mercato su basi di equità 
Considerare i problemi del. 
la piccola propr.età locatr:-
cc. infatti, significa non so'o 
rimediare alle sperequazioni 
derivanti dal blocco, ma an
che prenderne in considera
zione — in modo distinto ri
spetto alle società immobi
liari — i problemi fiscali, di 

' re.-tioiìe e manutenzione de-
! z',i immobili 
! Sul problema della ca?a ab-
I bi.irao rivolto alcune doman

de al como.igno A berto To
r r e s . rie pu ta to del PCI e 
mrmhro delia commissione 
LI. PP della Cimerà . 

Quel è la situazione attua
le. dopo 30 unni d: goicrni 
re;:: da'.la DC? 

I l vincolo 
Il redime vincolistico è ret

to da ben 32 provvedimenti 
le?.stativi di cui la metà so
no decreti lez^e. Mentre si 
sv.luppava. foraggiato dalio 
Stato, l 'intervento privato 
speculativo. parallelamente 
d;m:n'i.v... fino a raggiunge
re percentuali irrilevanti. 1' 
intervento pubbl.co per l'ed'.-
lirin popolare, la rendita p.v 
ra-<itar.i suile aree fabbri
cagl i a t t i ra la massicci inve. 
tf.n.enti nel sentore dell'edi
lizia residenziale, raggiun
gendo in pochi ann* livelli 
datore» n:i l'intero sviluppo I 
del Paese 

Contemporaneamente la 
mancanza di le:;:;: urbanìsti-
rru- ade ju i te alle trasforma
zioni in alto faceva entrare 
in crisi l'intero territorio na-
?ionaIc. le grandi, medie e 
piccole città, riversando sul
la collettività costi insoste
nibili e determinando caren

ze di servizi ed attrezzature 
pubbliche. In questo quadro 
di scelte fallimentari il re?i-
me vincolistico sezue alterne 
vicende: viene prorogato, si 
lenta la parziale liberalizza
zione. si riprende il regime 
nel blocco. In tanto , il « boom 
edilizio » rastf.unceva livelli 
che superavano tut te le pre
visioni sia dello schema Va
lloni sia del piano Pieracci-
r.i. Il primo prevedeva la co
struzione di 13 milioni di va
ni in 10 anni, di cui 6.3 rea
lizzati da privati. 2.4 con con
tributi e 4.3 dallo Stato. In 
realtà si costruiscono 47 mi
lioni di vani e nel successi
vo decennio 20 milioni Pur
troppo. l ' intervento pubblico 
non raegiunee il 301i degli 
obiettivi stabiliti. 

Quali sono state le ultime 
tasi della vicenda del regime 
vincolistico'* 

L'aumento crescente del co
sto delle costruzioni, per ef
fetto delle rendite parassita
rie fondiarie ed immobiliari. 
la caduta complessiva dell'tn-

| tervento pubblico (3.7% deell 
investimenti globali del set
tore del 1975). la mancanza 
di una polìtica organica del
la casa, fanno esplodere 
drammat icamente il proble
ma delle abitazioni. Livelli 
di fitti insostenibili, affolla. 
mento, abitazioni fatiscenti 
e antigieniche, creano esa

sperazione ed un movimento 
di lotta che costringe il go
verno a prendere impegno 
per una regolamentazione ge
nerale dei contratt i e dei ca
noni at traverso l'equo cano
ne. Ma da'. "63 ad oggi non 
si è fat to nulla. 

Quali le proposte dei co
munisti? 

Da 15 ann i il PCI prooone 
una politica organica della 
casa at traverso riforme che 
riguardano l'uso del suolo, il 
finanziamento e la program
mazione decennale del pub
blico intervento. 11 recupero 
del patrimonio edilizio esi
stente. l'equo canone, una 
nuova politica del e redi ta le 
trasformazioni produttive del 
settore, il controllo dei ma
teriali da costruzione. 

I contratti 
Per l'equo canone e per la 

regolamentazione dei con
tratti quali sono t punti es
senziali dell'ultima propósta? 

Prevede la durata a tempo 
indeterminato dei contrat t i 
in modo da assicurare un ca . 
ratiere di certezza e di sta
bilità: la risoluzione del con
t ra t to solo se esiste giusta 
causa; la risoluzione per ina
dempienza nei soli casi di 
morosità non giustificata, 
Per immobili urbani destina
ti ad uso diverso dall'abita

zione. la proposta prevede il 
riconoscimento e la regola
mentazione dell 'avviamento 
commerciale. La legge affron
ta la definizione dell'equo ca
none. la costituzione delle 
commissioni comunali per la 
sua applicazione e per la for
mazione dpll 'anacrafe deeli 
immobili dati in locazione. 

di tut t i gli affitti artificiosa
mente aumentat i nell'ultimo 
decennio o di quelli che han
no livelli non rapportali al
l'investimento effettuato: 2» 
l 'aumento dezli affitti «nochi I 
ormai) bloccati dal I5>45 ad ; 
oggi. La proposta di leege co
munista. perciò ha effetti r*> 
sitivi per la maegioranza riti 

Il meccanismo proposto dal » locatari: r imane però la pos-
PCI definisce l'equo canone t s.bilità che lavoratori a bas. 
in bise al reddito lordo de
terminalo dal Nuovo Catasto 
Edilizio Urbano del "39. mol
tiplicato per il coefficiente 
di trasformazione del valore 
della moneta. Il canone degli 
immobili costruiti dopo il 
1944 è determinato aggiun
gendo al canone base il 21> 
per ciascuno desìi anni inter
corsi dal '44 all 'anno di co
struzione dell'immobile. Una 
successiva maggiorazione del 
30^ può essere riconosciuta 
dalie commissioni comunali 
nei casi di errore di classi 
locazione, di consistenti lavo
ri di manutenzione, di oneri 
fiscali in at to, di iniquità 
tra !e valutazioni comparati
ve della situazione economica 
del conduttore e del locatore. 

Quali conseguenze si avreb
bero per gli inquilini e i pic
coli proprietari? 

La cessazione del regime di 
b'.occo e l'applicazione dell'e
quo canone determina effet
ti Immediati: 1) la riduzione 

so reddito siano nell'impos
sibilità di pacare l 'aumento i 
determinato dall'equo ca.no 
ne: in questo caso la nostra 
proposta prevede una gradua
lità di aumento e dovranno 
essere fissati sussidi per so
stenere tali categorie di la
voratori. In caso si t ra t t i dì 
proprietari a basso reddito 
questi potranno u«u fmire d: 
agevolazioni fiscali e tributa
rie. Viene cosi a caricarsi sul
lo S ta to e non su altri la
voratori un aiuto a chi. per 
effetto di redditi bissi, di 
«occupazione, pensioni insuf
ficienti. a t tende dal rispar
mio nel tempo investito, un" 
equa remunerazione 

Ije proposte comuniste — 
conclude il compagno Todro* 
— costituiranno la base r> r̂ 
un confronto con tut te le al 
tre forze democratiche n^l 
nuovo Parlamento che si for. 
mera dopo ti 20 giugno. 

Claudio Notari 

Il t rentennale della Re
pubblica e stato solenne-
nienti' y.i\>: dato .eri in tut ta 
Irai.a, ne. ii>.--n) d: cent.-
n.i.a d: man ìe-ta/ioni, cor
tei e a^M'inb.t'o un i t ane e 
di nun .o iu ' straordinarie 
dei Consigli comunali, pio-
wnc.ali e ieg.on.ili. A KOMA. 
d o w avrebbe dovuto svol
gerai la ti adi/tonale para ta 
militale, rinviata a c i l i c i 
del 'fi ' .einoto del Friuli. 
la cei.nion a uifa-iale .-.i e 
tenuta al Qu.rinale, presen
ti .e massime autori tà ci-
\ili e in.1.tari. Il Precidente 
Leone Ila ricevuto una rap
presenta n/.i de'le Forze A:-
ma.e e de. roip . arma!: cic
lo S'ato. ;.v cu. ciponent . 
d: nunie:o-i reparti che 
hanno opeiato m la voi e dei-

| ie popowir.ion. del Friuli. Ad 
i')i. hanno parlato lo .-.te.i.-o 

J C i p ) dello Stato e il nu
li. s ' io del'a D.fe-a Feniani. 

j L'impegno di lotta unti 
I la c->ta e per il rinnova-
| mento del Pae->o, e stato ri

baci.to nelle numerose ma
il. fev.t/.ioni popolari e nel-

I le numerose cerimonie ut-
I fic.a'.i. Il t rentennale della 
j Repubblica è stato solenne-
! niente ricordato in riunioni 
j straordui i ne de. Consigli 
! regionali della Campania e 

dell'Umbria (quelli del La
zio e dell'Emilia Romagna 
M erano riuniti martedì) . A 
Firenze. Bolzano. Ferrara. Ve
nezia. Reusio Emilia, Arezzo. 
Hologna e in altre città il 
t rentennale è f a t o celebrato 
nel corso di sedute dei Con
sigli comunali e provinciali. 

CAMPANIA — Il trenten
nale della Repubblica è sta
i lo celebrato a Napoli con 
una solenne seduta del 
Consiglio regionale nel Tea
tro ci: Corte del Palazzo 
Reale, presenti i rappresen
tanti dei Comuni e delle 
province della regione, del 
governo, della magis t ra tura , 
dei partiti democratici, dei 
sindacati e delle Forze ar
mate. Il presidente del Con
siglio regionale. Porcelli, 
ha tenuto il discorso cele
brativo. Il saluto dì Napoli 
è s talo portato dal sindaco 
compagno Maurizio Valenzi. 

UMBRIA — Migliaia di 
persone hanno preso parte 
alla manjlestazione del tren
tennale della ' Repubblica, 
che si è svolta nella Sala 
dei No»ari a Perugia, pre
senti?-. i • -rappresentanti di 
tut t i >i Comuni, della regione 
e le miassime autor i tà poli
tiche e militari. Al ter
mine della cerimonia si è 
formato un iunszo corteo 
che ha deposto una corona 
al monumento dei caduti. 

TOSCANA — Manifesta
zioni e cortei hanno ovulo 
luoso in tut te le principali 
città fra cui Pisa. Prato, 
Arezzo. Pistoia. Viareggio. 
Grosseto e Siena. A LIVOR
NO una intera giornata di 
incontri e di ' manifestazioni 
culturali e - sportive ha 
caratterizzato la festa della 
Repubblica, alla quale han
no aderi to - tu t t i i parti t i 
democratici " e . la Federazio
ne - sindacale unitaria. A 
conclusione di un corteo pre
ceduto dai gonfaloni di tut t i 
i Comuni della provincia 
con i rispettivi sindaci, ha 
parlato il compagno Arrigo 
Boldnni. presidente del-
l'ANPI e medaglia d'oro 
delia Resistenza, il quale ha 
affermato fra l'altro la ne-
ce.-.s.ta di :< pretendere da zìi 

• organi delio S ta to la p.ù 
j severa lotta contro ogni m-
I -.urgenza d: fascismo, ne-
j mico storico del.a Repub-
i blica e della Costituzione. 

A FIRENZE, il Consiglio 
comunale si è riunito in se
duta .straordinaria, presenti 
i rappresentant i della Re
gione. della Prov.ncia e del
le associazioni partigiane. 
combattentist iche, dei sin
dacati e delle FF AA. Nel 
ricordare ì t reni 'anni della 
R?pjbb'..ra. il sindaco com
pagno El.o Gabbuzgiani ha 
.-.ottol.ricalo l ' importanza del
la c resc ia democratica de» 
popolo italiano, ribadendo 
la necessita d: « profonde 
•rasforma/ioni struttural i ed 
una generale opera di nsa-
r.amento ». 

Numerose le manifesta-
z.t.ii in Lombardia. A Mi-
.ano. a Palazzo Manno , si 
e svV.ta j i i cerimon.a pro-
m.ii-1 dal Comune e dal 
C un. tato oernianente ant;-
f.i-.-.'ia Hanno parlato il 
pres ritrite della Reg.onc. 
Golfari. .1 p.e.s.den'e della 
Prov.ncia. V' . i . i e .1 s.ndaco 
T:i_".ir> : Altre rer.mo.i:? .-i 
sono svolte a Bre^ca. dove 
r.ì par. »:o il m.n.stro Boni
facio. Bergamo, Pav.a 

MARCHE — Ad Ancona. 
per .n.zm.-.a d e a Re^.one. 
u n i rr.an..'^-*a7.->ne s; e 
-volta a. Metropo ' . 'an H.ìn 
no p a r i n o :'. pr-'s.dente del
la GiunM r i o n a l e . Caf f i . 
e il pr^- .dr ' i ' e dei C T I - . : ' ; O 
regionale compagno Bast.a-
neiii. Erano presenti fo.te 
rappresentanze dezli enti 
locali, delle forze democra-
l.che e s.ndacali e delle 
oreanizzazioni parligiane. 

Numero,e man. tentazioni 
ce.eorative hi.nno avuto 
luo'jo a Venez,a. nel Tren
tino Alto Ad.2e. in Liguria. 
nel La/ .o e in tu l le ;e ci t tà 
del sud. fra cui Potenza. 

La Festa della Repubbli
ca. che e anche la festa I 
de.le Forze armate, è stala 
.'•cordata nelie caserme e 
in alcune manifestazioni ai-

Tutti i deputarti comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCE
Z IONE ALCUNA alla se
duta di martedì B giugno. 

le quali hanno assistito folli 
gruppi di soldati. A ROMA. 
una manifestazione popolare. 
indetta dal PCI. s: è svolta 
a Porta San Paolo. Fra la 
lolla numerosi giovani di 
leva. Hanno parlato fra gli 
altri il gen. Nino Pasti, can
didato indipendente nelle li
ste del PCI per il Senato. 
e l'on. Aldo D'Alessio, can
didato alla Camera. A Net
tuno. nel corso di una as
semblea alla quale hanno 
preso parte molti poliziotti 
della locale scuola sottuffi-
c a l . della PS. ha parlato il 
compagno on. Sergio Fla-
migni. candidato del PCI 
alla Camera a Roma e Fora. 

La compagna 
Nadia Spano 

compie 
60 anni 

Un messaggio augura
le dei comoagni Longo 

e Berlinguer 

Telegramma 
di Podgorni 

a Leone 
11 presidente del Presi-

dium del Soviet supremo. 
Podgorni. Ini inviato il se
guente telegramma al presi
dente Leone: « In occasione 
della festa nazionale italia
na del t rentennale della pro
clamazione della Repubblica. 
invio sincere felicitazioni e 
fervidi auguri a lei, signor 
presidente, e all 'amico po
polo italiano a nome del 
Presidium del Soviet supre
mo dell 'URSS e di tu t to il 
popolo sovietico. Noi siamo 
convinti che i positivi risul
tati raggiunti nei rapporti 
it aio-sovietici agevoleranno 
l'ulteriore sviluppo a lungo 
termine della feconda colla
borazione fra i nostri pae
si nei più diversi campi a 
vantaggio dei popoli italiano 
e sovietico ai fini dell'appro
fondimento delia distensione 
internazionale e del raffor
zamento di una pace stabile 
in Europa e in tut to il mon
do ». 

Iia compagna Nadia Spano 
Gallico comp.e oggi .sessanta 
anni . Diligente femminile co
munista di grande prestigio 
e popolarità, la compagna Na
dia è entrata nel partito nel 
1938, dopo aver maturato la 
sua scelta durante la giovi
nezza trascorsa a Tunisi. In 
Tunisia la compairna N.ul'.i 
condivise sempre ì s.icnlic. 
e i pencoli del man to Vel.o 
Spano, che hi due volte con
dannato a morte durante 'a 
sua eroica lotta contro il fa
scismo. Fu condannata a se. 
mesi di reclusione dui tribu
nale di Tunisi per «a tnv . tà 
sovversiva clandestina » Du 
rante la guerra, ita mille dil-
tscolta e p?rico'.i, Nadia Sila
no partecipò col marito Vello. 
con Giorgio Amendola, con 
altii dirigenti comunisti e ,m 
tifa.seisti. alla resistenza al 
fasc.sino. 

Rientrato in Italia nel 1914. 
Nadia Spano pance, pò alla 
co.stituz.o.ie dell'UDl. as.suli
se la d'.rivone de! se'»'ni:tna'e 
.Vo' Donne, \cnnc eletta al
l'assemblea co-stituen'e e suc
cessivamente alla Carnei.i nel 
1ÌMK e ne! Utili. 

Alla compagna Nad.a Spano 
i compagni Luigi Longo ed 
Enrico Berlinguei hanno in 
vinto il seguente nie.ssagg.o. 
v< Ti esprimiamo vi\e lelicta-
zioni per il tuo ses.sante.simo 
compleanno. Sin da giovane 
ha: preso i! tuo posto di com
battente nella lotta untifusci-

j sta e nelle lotte del nastro 
partito. Anche a nome di tut
ti ì compagni che conoscono 
ed apprezzano il contributo 
che come militante e dirigen-

| te de! parti to e dell'UDl e 
i come apprezzato parlamentare 
I tu hai doto e continui a dare 
) alla lotta dei comunisti ita-
I liani contro il tu.sci.smo per 

la rinascita democratica del
l'Italia. per la causa dei In
voratori e dell'emancipazione 
della donna, per la causa del
la liberazione dei popoli e 
dello pace e certi di interpie-
tare i sentimenti di quanti ti 
hanno particolarmente cara 
anche per la memoria del tuo 
compianto m a n t o compagno 
Vello Spano ti Iacciaino i p.ù 
fervidi auguri di ancora lun
ghi anni sereni e onerosi ». 

«Tempo» di calunnie 
// prof. Gennaro Guada

gno, candidato indipendente 
nella lista del PCI per la Ca
mera, è stato Procuratore ge
nerale presso la Corte d'ap-

complici politici, e coloro clic 
non li hanno processati. Ma 
Tempo fa finta di non saper
lo. e per la seconda volta af
fida ad un personagaio come 

petto di Napoli dal maggio I Massimo Caprara, l'incarico 
1975 (cioè l'anno scorso) fino | di sputare veleno sul PCI: 
a quando ha deciso di accet- | cosa che il suddetto fa con 
tare la candidatura. Ma il l gran foga, senza accorgersi 
settimanale Tempo, benché I che non solo sta ripetendo uu 
la notizia sia facilmente ac
cessibile. dichiara con un 
qran titolo che i comunisti 
hanno presentato nelle loto 
liste « lo stesso uomo che ha 
consentito lo scempio edili
zio di Napoli ». 

// prof. Guadagno suscitò 
rabbiose reazioni nella DC 
napoletana e in buona parte 
dell'apparato giudiziario, con 
un discorso inaugurale (8 gen
naio '76> nel quale pubblica
mente e durissimamente at
taccava gli speculatori, i loro 

infortunio rivelatore, ma che 
I dice anche colossali scioccìiez-
! ze. Dispiace che sul prof. Guit-
i dagno sia disinformato on-
i che, come risulta dal servi-
j zio. il segretario regionale so

cialista. 
1 Si vede che Tempo ci tiene 
I ad essere non — come sostte-
j ne — un settimanale di in-
; formazione della sinistra, ma 
j soltanto un organo per le di

sinformazioni sulla sinistra 
ed in particolare sul PCI. 

I Buon prò gli faccia. 

II «vero» sondaggio 
Sugli organi di stampa — 

quotidiani e periodici — si 
moltiplica, in queste settima
ne che ci separano dal voto, 
la pubblicazione dei risultati 
di sondaggi su! comportamen
to degli italiani il 20 giugno. 
Si tratta nella stragrande 
maggioranza dei casi di ri
cerche senz'altro valide e do 
aumentate, che prolificano e 
suscitano l'interesse dei let 
tori anche perche vengono in
contro al grande interesse 
che c'è tra le forze politiche 
e i cittadini per le prossime 
elezioni. 

Esiste infatti la consapevo
lezza che il voto del 20 giu
gno deve e può rappresentare 
una svolta nella direzione po
litica e nella vita del Paese. 
Se non siamo a all'ultima 
spiaggia » (come vorrebbero 
far credere le forze che pun
tano sull'emotiva preoccupa
zione degli elettori verso la 
crisi per strumentalizzarla in 
senso conservatore» siamo co
munque ad un momento im
portante. 

Proprio per questo le indi
cazioni che vengono dagli or

mai innumerevoli sondagqi 
non devono in alcun modo 
essere intese come un impli
cito invito ad aspettare che 
i dati si realizzino Dietro la 
grave crisi del Pae^e non 
stanno *o'o i « numeri ». la 
rappresentazione matemati
ca di rapporti di forza che 
debbono essere mutati. Ci 
stanno soprattutto problemi 
politici: quelli stasi che noi 
comunisti non scordia>>,o mai 
e che ci sp'nqono a lare di 
questa campagna e'.et'.ora'e 
non una la*e di attera del 
verdetto delle urne, ma un 
momento di iniziativa politi
ca. di confronto d-iino-jratuo 
che contribuisca a prepara 
re — tra le forze politiche 
e le grandi ma>*e popolari — 
'e condizioni per affrontare 
e risolvere t problemi del 
Paese. 

Il a vero n sondaggio, que^o 
più t alido saranno i risulta
li del 20 g ugno. Ed e p -r ren
derli conformi il più pomble 
agli interessi dello ^viluppo 
democratico che si dei e iaio 
rare sino a'l'ultimo. 

Chi offre giornali... 
E" proprio consolante ap

prendere che. proprio tn que
st'epoca di così profonda cri-
st dell'editorìa, c'è un stor
nale che può permettersi il 
lusso di distribuire in omag
gio. ogni giorno per tutto giu-
qno. un numero di copie ad
dirittura supcriore a quello 
che normalmente riesce a 
vendere. 

Consolante e istruttivo, co
me si apprende dall'annun
cio con cui il quotidiano cat
tolico l'Avvenire ha lanciato 
l'iniziatica. Guai infatti a so
spettare che gli ( o t t an tami la 
nuovi potenziali lettori » f fon
ti sono / destinatari dell'omaq. 
gio) siano oggetto di una ope
razione elettoralistica. In real
tà, spiega lo stesso quotidia
no. i a un'azione promozio
nale» programmata da tem
po e che. « solo lo sctogllmen-
to ant icipato delle Camere 
fa coincidere con 11 voto del 
20 giugno». 

Mannaggia! E pensare che 
questo scherzetto costa quasi 
quattrocento milioni ad un 
giornale che non navica cer. 
to in buone acque. A propo
sito: chi salda la fattura? e 
attraverso quali canali? 

...e chi 
pranzi 

Ma Zaccagnini non aieia 
diffuso una sene di norme 
comportamentali cui tutti i 
candidati democristiani dole
vano attenersi pena * la de
plorazione T> della seoretena 
de"* Certo che laverà latto. 
raccomandando m particola
re di non «offrire pranzi e 
cene a gruppi di elettori ». 

Brrr-, come acrebbero tre-
i malo Gaia e tanti altri, aie-

vamo previsto: e come ne se. 
rebbero rimasti impauriti 
Detto e subite fatto: proprio 
Antonio Gnva soppesati t prc 
e i contro della severa re
primenda cui sarebbe anda
to incontro, ha addirittura 
impeqnato per tutta la cam
pagna elettorale il miqhor sa
lone di uno dei migliori al
berghi di Sorrento, e li offre 
e fa offrire cene a ruota — 
pardon, a ganascia — libera. 

O forse la soffiata è impre
cisa: Gaia non offre cene: 
tiene conferenze e dibattiti 
sulla morale nella rigorosa 
concezione di Giovanni di
vino. 
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